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Novara, 18 Marzo 2020 
 

Note Fp Cgil per incontro confederazioni in prefetura del Verbano Cusio Ossola in merito all’emergenza coronavirus: 
 

Il personale attualmente più esposto è quello sanitario dei presìdi ospedalieri, prima solo pubblici, ora anche quelli della 

Sanità privata. Finalmente la regione ha deciso di far fare i tamponi a tutti gli operatori sanitari e quelli degli appalti 

presenti nei presidi ospedalieri. Si potrà verificare così il reale numero degli operatori contagiati e come dare loro tutte 

le cure del caso. Ancora però mancano le disposizioni al personale per il loro svolgimento da parte dell’azienda 

ospedaliera. In questo momento la necessità più URGENTE, è la gravissima carenza di DPI specifici nel trattamento dei 

pz covid+ (Mascherine FFP2). Questo ci porterà ad esporre gli operatori a gravissimi rischi. I DPI SERVONO CON 

URGENZA.   

Diventa invece NECESSARIO e FONDAMENTALE che la Direzione Generali dell’Asl riprenda il confronto con le 

OO.SS. per dare loro ascolto sulla gestione , non solo dell’emergenza , ma dello stesso personale, degli orari di lavoro, 

del diritto al riposo dopo turni massacranti e per discutere delle disposizioni organizzative.  

Riteniamo che tale disorganizzazione derivi da disposizioni contraddittorie derivanti principalmente da unità di crisi 

regionale. Dopo l’annuncio della Regione Piemonte stiamo aspettando l’avvio dei tamponi per verificare tutti gli 

operatori anche quelli positivi asintomatici che devono comunque andare a lavorare.  

Ci deve essere un forte riconoscimento economico dello sforzo sovrumano del personale del comparto. La maggior 

preoccupazione da parte del personale è portare a casa l’eventuale contagio. 

E’ difficile spiegarVi le sensazioni, le emozioni, le paure, di TUTTI QUEGLI OPERATORI CHE IN PRIMA LINEA 

STANNO GARANTENDO LA SALUTE, LA VICINANZA, I SERVIZI DI RELAZIONE SOCIALE E DI 

WELFARE, non solo ai contagiati ma a tutte le fragilità esistenti nel territorio del Verbano Cusio Ossola. 

Risulta necessario che il provvedimento della somministrazione dei tamponi sia esteso al personale sociosanitario e 

sanitario ed educativo assistenziale  operante nelle case di riposo private e pubbliche che sono l’ulteriore presidio fragile 

che deve essere massimamente tutelato sia per gli utenti ivi inseriti che per gli operatori sanitari e sociosanitari che 

ancora stanno aspettando un carico maggiore di DPI ADEGUATI a reggere tale pandemia. Abbiamo già alcune case di 

riposo, a noi note, che hanno avuto ospiti che hanno contratto il Covid 19 (Auxologico e Opera Pia Uccelli). Le strutture 

hanno difficoltà a gestire e isolare in modo efficace. Potete bene immaginare cosa potrà succedere in mancanza di tutte 

le disposizioni operative, dpi e procedure del caso. 

Riteniamo necessario che la Regione provveda a far stilare tramite le asl territoriali, precisi protocolli operativi chiari e 

solidi per la gestione sia preventiva che concreta del possibile o già presente contagio in TUTTE le strutture H24. 

Particolare attenzione deve essere data alle operatrici e agli operatori dei servizi domiciliari per anziani e disabili 

anch’essi in attesa di rifornimeni IMPORTANTI ED ADEGUATI dei DPI DI SICUREZZA, mascherine idonee, liquidi 

per mani, visiere di plastica. Segnaliamo che tali operatori “toccano” gli utenti in molte occasioni per fare loro il bagno 

etc.. 

Per personale enti locali/ministeri/funzioni centrali: necessità di uniformità di forniture e  protocolli uso  dpi  - 

uniformità di identificazione servizi non differibili (che chiediamo che siano quelli essenziali definiti dalle normative su 

sciopero). Il personale della Polizia Locale è impegnato alacremente al controllo delle disposizioni dei vari 

provvedimenti di restrizione e di sicurezza, anche esponendosi ai rischi. Ricordare alle amministrazioni che il lavoro 

agile è ormai attività ordinaria e quindi non utilizzare le ferie dell’anno 2020. Su art. 47 e 48 del nuovo decreto legge 

chiediamo che venga stabilita la definizione dei servizi previsti e delle loro modalità di attuazione. Su queste FORTI 

PERPLESSITA’ sull’intervento a domicilio di eventuali utenti che potrebbe portare il contagio, da parte dell’operatore, 

verso le persone più fragili come i disabili. Delude da questo punto di vista il decreto che non impone i dpi necessari e 

indispensabili per questi servizi. 

Per gli operatori dell’igiene ambientale il protocollo di sicurezza prevederebbe di sapere gli indirizzi delle case in cui ci 

fosse o un contagiato o una persona in quarantena preventiva, affinchè gli operatori possano adoperare tutte le 

procedure, che già ora ci sono, per la propria sicurezza e per lo smaltimento dei rifiuti, con procedure e strumenti 

idonei, delle case in cui sono presenti tali persone  
 

p. FP CGIL NOVARA e VCO 
il Segretario Generale 

Del Vecchio Paolo 
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